
QUOTA 102
Evoluzione della normativa inerente alla pensione in Quota

100, rimarrà in vigore per il solo 2022

Requisiti:
Soggetti nati entro il 1958 
Soggetti che hanno almeno 64 anni d’età (prima bastavano 62 anni)
Soggetti che hanno all’attivo almeno 38 anni di contributi nel 2022. L’accesso alla pensione potrà essere fatto valere anche
in epoca successiva.

Finestra:
3 mesi per il settore privato
6 mesi per il settore pubblico

Note:
Ovviamente al raggiungimento dei requisiti contributivi (pari a 38 anni) potranno concorrere solo i contributi presenti nelle
gestioni Inps (non potranno essere utilizzati contributi accreditati presso la Casse libero professionali).
Come per il 2021, anche per Quota 102 rimane il vicolo della incumulabilità con altri redditi da lavoro dipendente o autonomo.
Unica esclusione per i redditi prodotti da attività autonoma occasionale, nel limite dei 5 mila euro lordi annui. Dette preclusioni
andranno a decadere al raggiungimento dei requisiti richiesti per la pensione di vecchiaia.



OPZIONE DONNA
Estesa anche al 2022 la possibilità di optare a tale opportunità per le lavoratrici che hanno maturato i requisiti anagrafici e

contributivi entro il 31/12/2021, in permanenza della penalizzazione economica

Requisiti:
Almeno 35 anni di contributi ed un’età pari o superiore ai 58 anni per le lavoratrici dipendenti 
Almeno 35 anni di contributi ed un’età pari o superiore ai 59 anni per le lavoratrici autonome.

Finestra:
12 mesi per le lavoratrici dipendenti
18 mesi per le lavoratrici autonome

Note:
L’assegno viene calcolato interamente con il sistema contributivo, a prescindere dalla loro anzianità maturata al 1995.



APE SOCIALE
Previsto il rinnovo per il 2022. Per lo stesso è stato ampliato l’elenco dell’attività particolarmente difficoltose e rischiose che,

svolte per diversi anni, possono consentire la maturazione dei requisiti necessari per usufruire di tale opportunità di anticipo
pensionistico

Requisiti:
possesso di almeno 63 anni d’età
cessazione dell’attività lavorativa
rientrare in determinate categorie previste dalla normativa

Differenziazione dei requisiti contributivi necessari per l’accesso in
base alla categoria di appartenenza:

30 anni di contributi per i disoccupati di lungo corso, per i caregiver e gli invalidi dal 74%
36 anni per gli addetti ai lavori gravosi
32 anni per gli operai edili, come indicati nel Ccnl per i dipendenti delle imprese edili e affini, per i ceramisti e i conduttori di
impianti per la formatura di articoli in ceramica e terracotta

Le donne, inoltre, hanno diritto ad una riduzione del requisito contributivo pari a un anno per ogni figlio, sino a un massimo di
due.


